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Guida alpina
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GGuuiiddaa  aallppiinnaa

Ti emozioni di fronte ad una
cima innevata illuminata dal
sole? Oppure davanti allo spec�
chio immobile di un laghetto di
montagna? Ti piace cammina�
re tra gli abeti al chiarore della
luna piena? 
Siii? ���allora sei il tipo giusto
per conquistare il brevetto di
guida alpina!
Sì� perché la guida alpina è
prima di tutto colui (o colei!)
che ama la montagna� E l’amo�
re per la montagna porta a
volerla conoscere sempre
meglio� a frequentarla in tutte
le stagioni� a rispettarla e a
gioire nel poterla frequentare
insieme ad altre persone� dive�
nendo la loro ���guida alpina ! 
C’è una differenza tra alpini�
smo ed escursionismo e sta nel

grado di difficoltà e di compe�
tenza richieste per l’uno e per
l’altro� Non esiste divisione
netta tra l’uno e l’altro� ma
possiamo dire che l’alpinismo è
l’attività che richiede una par�
ticolare competenza nell’af�
frontare� oltre che il normale
sentiero di montagna� anche
qualche passaggio tecnico su
roccia� su neve o su ghiaccio�
L’escursionismo� invece� è l’at�
tività in montagna di minor
grado di difficoltà rispetto
all’alpinismo� ma che ugual�
mente richiede preparazione
fisica e competenza tecnica�
La guida alpina è sicuramente
un buon escursionista e� insie�
me agli altri� ama affrontare
anche le sfide e le gioie dell’al�
pinismo�

Per diventare guida alpina�
dovrai aavveerr  ccoonnqquuiissttaattoo
aallmmeennoo  qquuaattttrroo  ddeellllee  sseegguueennttii
ssppeecciiaalliittàà� oppure qualche
altra concordata con il tuo
Capo Reparto: alpinista
(obbligatoria)� amico degli
animali� astronomo� botanico�
fotografo� geologo� guida�
hebertista� infermiere� osser�
vatore� osservatore meteo�
naturalista� nuotatore� pom�
piere� segnalatore� topografo� 
Nella scelta delle specialità (…ee
qquueessttoo  èè  iimmppoorrttaannttiissssiimmoo!)
tieni presente che dovranno
essere aiuto necessario per

acquisire le conoscenze di base
utili a orientarti nella tecnica
del brevetto�
Ma per diventare guida alpi�
na� la cosa più importante è
ffrreeqquueennttaarree  llaa  mmoonnttaaggnnaa e
perciò aver imparato:
• ad equipaggiarsi in ogni sta�

gione� conoscendo ciò che
nello zaino non deve mai
mancare (e anche quello
che invece è superfluo);

• a tenersi in allenamento
costante;

• a consultare cartine topo�
grafiche e sapersi orientare;

• a organizzare percorsi in
montagna in sicurezza;

• a conoscere e sapersi muove�
re nell’ambiente montano;

• a prevedere che tempo farà
e a sapere cosa fare in caso
di difficoltà�

Infine� frequentare un campo
di competenza ti potrà dare la
possibilità di acquisire nuove
conoscenze e di metterti alla
prova in nuove avventure�
insieme ad altri esploratori e
guide�
Sarà bello� poi� poter condivi�
dere le tue capacità e cono�
scenze� in uscita di Squadriglia
o di Reparto� e soprattutto
sarà bello poter permettere
anche ad altri di godere della
bellezza della montagna�
appassionandosene�
E allora���buona caccia in
montagna!

PPEERR  CCOONNQQUUIISSTTAARREE  IILL  BBRREEVVEETTTTOO  DDII  GGUUIIDDAA AALLPPIINNAA,,  DDEEVVII::



Quando si svolgono attività in
montagna� sia che si tratti di
semplici camminate� sia che si
affrontino arrampicate impe�
gnative� bisogna garantirsi la
massima sicurezza� La monta�
gna è bella e amica� ma sa
anche essere pericolosa� quindi
è necessario porre grande
attenzione a quello che si fa� a
come ci si prepara e a quale
attrezzatura si usa� I ppeerriiccoollii
ddeellllaa  mmoonnttaaggnnaa sono legati sia
alle ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  ppaarr��
ttiiccoollaarrii (atmosfera più rarefat�
ta alle altitudini� iinnssttaabbiilliittàà  ddeell
cclliimmaa ecc�)� sia alle ccaarraatttteerrii��
ssttiicchhee  ddeell  tteerrrreennoo (rocce� scar�
pate� ghiaia� massi ecc�)� Altri
pericoli vengono dalle richie�
ste di ssffoorrzzii  ffiissiiccii (salite� terre�

no sconnesso ecc�)� Da ultimo
vi sono pericoli dati anche
dalle aattttrreezzzzaattuurree che utiliz�
ziamo durante queste attività
(scarponi� corde� piccozze
ecc�)�
Premettiamo subito che in
caso di attività in zone parti�
colarmente impegnative è
consigliabile cchhiieeddeerree  aassssiisstteenn��
zzaa a guide alpine esperte� o
almeno iinnffoorrmmaarrssii  sulle parti�
colarità del luogo dove ci
recheremo� È indispensabile
aavvvveerrttiirree  sseemmpprree della parten�
za per una escursione o una
attività in montagna� comuni�
cando il percorso previsto� i
tempi di percorrenza e gli
eventuali luoghi di sosta�
Questa comunicazione può
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SSiiccuurreezzzzaa  iinn  mmoonnttaaggnnaa
di Mauro Bonomini 

PPRREEVVEENNZZIIOONNEE

ascoltando le pprreevviissiioonnii  ddeell  tteemmppoo ed evitando di parti-
re per lunghe escursioni con iill  tteemmppoo  iinncceerrttoo o coperto

riparandosi dalla grandine con mmaagglliioonnii  oo  ggiiaacccchhee  aa
vveennttoo senza fermarsi sotto cenge, massi sporgenti o
altre strutture instabili

utilizzando la bbuussssoollaa in caso di nebbia, programman-
do bene iill  ccaammmmiinnoo evitando di essere ancora per
strada al calar del sole ed evitare ppaassssaaggggii  ttrrooppppoo  ddiiff--
ffiicciillii e pericolosi

mettendo ssuullllaa  ppeellllee  ffiillttrrii  ssoollaarrii protettivi, usando il
ccaappppeelllloonnee e gli oocccchhiiaallii  ddaa  ssoollee

ccoopprreennddoossii a sufficienza 

eevviittaannddoo  ddii  rriimmaanneerree  vviicciinnoo  aaii  ppiicccchhii  rroocccciioossii  oo  eellee--
mmeennttii  mmeettaalllliiccii (croci, cartelli indicatori e simili) eevvii--
ttaannddoo  ddii  rriippaarraarrssii  ssoottttoo  ggllii  aallbbeerrii

RRIISSCCHHII  DDAA  CCOONNDDIIZZIIOONNII  AATTMMOOSSFFEERRIICCHHEE

tteemmppoorraallii  iimmpprroovvvviissii, che spesso trasformano sentieri
in veri e propri ruscelli tumultuosi, o che rendono
molto scivolose le rocce

ggrraannddiinnee, che può causare traumi e ferite anche gravi
(ci sono chicchi di grandine molto grossi e pesanti)

nneebbbbiiaa, che oltre a far perdere facilmente l’orienta-
mento può nascondere ostacoli (buche, strapiombi,
rocce poco sicure)

ssoollee, che può causare problemi di scottature o proble-
mi oculari, specialmente se è presente la neve

nneevvee, ccaadduuttaa  ddii  tteemmppeerraattuurraa  ee  gghhiiaacccciioo, che possono
creare problemi di assideramento

ffuullmmiinnii
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essere fatta a persona di
nostra fiducia� oppure� in
mancanza di questa rilasciata
ad una stazione dei carabinie�
ri� Ovviamente non è necessa�
ria se ci si muove da un campo
base in cui rimangono altre
persone dell’unità�
Per quanto riguarda le difficol�
tà legate alla conformazione
del terreno:
••  ••  cercare aappppooggggii  ssiiccuurrii su

rocce che non si possano
smuovere

••  ••  fare attenzione a nnoonn  ffaarree
ccaaddeerree  ssaassssii  ee  ppeezzzzii  ddii  rroocccciiaa
sulla testa di chi è più sotto

••  ••  nnoonn  mmeetttteerrssii  aa  ccoorrrreerree su

ghiaioni o in discesa sui sentieri
••  ••  seguire le indicazioni dei

più esperti� sseennzzaa  aabbbbaannddoo��
nnaarree  iill  sseennttiieerroo per cercare
scorciatoie

••  ••  uuttiilliizzzzaarree  ccoorrrreettttaammeennttee
ll’’aattttrreezzzzaattuurraa  aall  mmoommeennttoo
ggiiuussttoo��

Per quanto riguarda l’attrezza�
tura prima di partire bisogna
accertarsi della affidabilità ed
efficienza di ogni singola parte
di attrezzatura (tenuta di
moschettoni� stato delle
corde� solidità delle imbraca�
ture e delle piccozze� imper�
meabilizzazione e morbidità

degli scarponi ecc�)�
AAllll’’aattttrreezzzzaattuurraa  èè  aaffffiiddaattaa  ll’’iinn��
ccoolluummiittàà  nnoossttrraa e quella delle
persone che partecipano con
noi all’escursione e quindi ogni
elemento deve essere efficien�
te e sicuro� La scelta dell’at�
trezzatura è guidata dalle
caratteristiche del cammino
che ci troveremo a percorrere�
ricordando sempre di eesssseerree
eesssseennzziiaallii��  mmaa  nnoonn  iimmpprreevvii��
ddeennttii�� Infatti appesantire il
nostro bagaglio può aumenta�
re la fatica del cammino� ma
non disporre del giusto attrez�
zo in particolari momenti può
impedirci di continuare il cam�
mino o farci correre rischi inu�
tili� Nella scelta dobbiamo
farci consigliare da esperti
della montagna� ai quali chie�
deremo anche� prima di parti�
re� spiegazioni e istruzioni su
come utilizzare gli attrezzi�
L’addestramento deve essere
accurato e preciso� in modo da
non farci perdere tempo pre�
zioso in caso di bisogno�
Ricordiamo sempre che in
montagna gli errori e l’inespe�
rienza si pagano� spesso�
molto cari��
In particolare gli indumenti
devono essere scelti con cura:
calze adatte� scarponi già
rodati e con una buona manu�
tenzione (ingrassatura� imper�
meabilizzazione� pulizia delle
suole ecc�)� giacche a vento
ben impermeabili e calde�
maglioni o pile� cappellone o
cuffia da montagna�  I vari
indumenti andranno indossati
o tolti a seconda delle condizio�
ni atmosferiche� È importante
portare con sé indumenti di 
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ricambio� dato che dopo una
salita impegnativa che ci ha
fatto sudare abbondantemen�
te è consigliabile cambiare gli
indumenti umidi con altri
asciutti� per evitare infredda�
ture pericolose� 
Un’escursione o un’attività in
montagna deve essere prima
preparata con precisione a
tavolino� raccogliendo infor�
mazioni su percorsi� terreno�
condizioni atmosferiche� ecc�
Anche le informazioni sui
punti di sosta e i rifugi sono
importanti� dato che alcuni
rifugi possono essere chiusi
nel periodo in cui noi svolge�
remo la nostra escursione� Un
buon punto di riferimento per
la raccolta di informazioni è il
CClluubb  AAllppiinnoo  IIttaalliiaannoo� che ha
sezioni in tutta Italia e che
organizza con regolarità corsi
di istruzione molto validi� 
Esistono anche altre associa�

zioni locali o nazionali che rac�
colgono appassionati della
montagna: il loro indirizzo è
reperibile facilmente con una
ricerca su internet o contat�
tando gli assessorati al turi�
smo locali� Tra le informazioni
raccolte non devono mancare
le indicazioni rispetto ai servizi
medici e di soccorso e alle
modalità di attivazione di que�

sti servizi (in molte località il
soccorso alpino viene gestito
dal CAI)�
Un buon allenamento anche
fisico è necessario per non cor�
rere rischi inutili e per non
risultare un problema per chi
cammina con noi� 
Come ultima precauzione è
necessario portare con sé� alla
partenza� ddoossii  mmoollttoo  aabbbboonn��
ddaannttii  ddii  pprruuddeennzzaa::  nnoonn  cc’’èè
ppoossttoo��  iinn  mmoonnttaaggnnaa��  ppeerr  llaa
ssppaavvaallddeerriiaa� Chi ama il rischio
per il rischio non ha certamen�
te lo spirito del buon esplora�
tore o della buona guida� Non
lasciamo� per quanto possibile�
nulla al caso e prepariamoci ad
affrontare quegli imprevisti
che in nessun modo avremmo
potuto evitare� Potremo così
godere a pieno dei paesaggi e
delle emozioni che la monta�
gna sa dare a quanti la amano
e la frequentano�
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La cosa prin�
cipale prima di
affrontare un’uscita in
montagna è la preparazio�
ne: cioè lo ssttuuddiioo  ddeellll’’iittiinnee��
rraarriioo� la pprreeddiissppoossiizziioonnee
ddeellll’’eeqquuiippaaggggiiaammeennttoo e ll’’aall��
lleennaammeennttoo�

ITINERARIO

prima di partire è necessario
averlo studiato sulla cartina�
aver individuato i dislivelli� i
ttrraattttii  ppiiùù  ddiiffffiiccoollttoossii� i ppuunnttii
ddii  aapppprroovvvviiggiioonnaammeennttoo  oo  ddii
ssoossttaa (eventuali malghe�

bivacchi o rifugi) e
averne calcolato approssi�
mativamente la durata� 
La scelta ovviamente dovrà
essere adeguata alle capa�
cità delle persone che lo
affronteranno� 
Tenete presente che media�
mente in un’ora� zaino in
spalle� si percorrono quattro
chilometri in piano e �
�
metri di dislivello in salita� La
frequentazione della monta�
gna vi aiuterà ad individuare
le vostre capacità e poten�
zialità� Il primo elemento da

avere tra le mani� program�
mando un’uscita� è la ccaarrttiinnaa
ttooppooggrraaffiiccaa�
Le carte topografiche
dell’IIssttiittuuttoo  GGeeooggrraaffiiccoo
MMiilliittaarree (IGM) si suddivido�
no in fogli che hanno scala
�:�������� (� cm������
metri)� sono numerati pro�
gressivamente e si dividono
in quattro quadranti che
hanno scala �:
����� (�
cm�
�� metri)� numerati
con numeri romani� e in
sedici tavolette che hanno
scala �:�
���� (� cm��
�
metri)� 
Le tavolette fanno al caso
nostro: sono in commercio
sia nei negozi (normalmente
le librerie)� sia via internet�
Hanno un reticolo formato
da linee verticali e orizzonta�
li che danno origine a dei
quadrati di un chilometro di
lato� che risultano molto utili
per il rilevamento di coordi�
nate precise�
Altri enti� come il CClluubb
AAllppiinnoo  IIttaalliiaannoo  ((CCAAII)) e il
TToouurriinngg  CClluubb  IIttaalliiaannoo e
aziende come la KKoommppaassss e
la TTaabbaaccccoo hanno elaborato
una vasta serie di carte al
�
����� o al 
������ anche al
�������� quasi sempre pur�
troppo prive del prezioso
reticolo per il rilevamento
delle coordinate geografiche�
Ovviamente più la cartina è
particolareggiata� più ci sarà
di aiuto� perciò è sempre
meglio privilegiare ccaarrttiinnee  

CCoommee  oorrggaanniizzzzaarree  uunn  ppeerrccoorrssoo  iinn  mmoonnttaaggnnaa

di Luciana Brentegani 



ccoonn  ssccaallaa  rriiddoottttaa�
Se non si ha conoscenza
diretta dell’area dove si
intende andare� è opportuno
reperire oltre alla cartografia
del luogo� anche uunnaa  gguuiiddaa
aallppiinniissttiiccaa� 

Non è necessario acquistare
sempre tutto� a volte può esse�
re utile rivolgersi a qualche
capo del gruppo� o a qualche
genitore che �appassionato di
montagna� ne possiede sicura�
mente una buona raccolta�

Cartina e guida ovviamente
serviranno a casa per lo stu�
dio dell’itinerario� ma
andranno portate con sé
anche in uscita�
I sentieri infatti sono gene�
ralmente ben segnati� ma 
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PPAARRTTEENNZZAA  

DDAA  AANNTTEESSSSIIOO
SSTTRRAADDAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA::  IINN  SSAALLIITTAA  

PPEERR  CCIIRRCCAA  1155  KKMM  ((DDIISSLLIIVVEELLLLOO  CCIIRRCCAA  115500  MM))

SSEENNTTIIEERROO  FFAACCIILLEE  MMAA  IINN  SSAALLIITTAA  RRIIPPIIDDAA  ((DDIISSLLIIVVEELLLLOO

CCIIRRCCAA  220000  MM))

IILL  SSEENNTTIIEERROO  SSII  FFAA  PPIIÙÙ  DDIIFFFFIICCIILLEE

MMAA  MMOOLLTTOO  MMEENNOO  RRIIPPIIDDOO

PPAASSSSAATTAA  LLAA  

SSEELLLLAA  SSII  SSCCEENNDDEE!!
SSEENNTTIIEERROO  DDIIFFFFIICCIILLEE  IINN  DDIISSCCEESSAA

((DDIISSLLIIVVEELLLLOO  CCIIRRCCAA  110000  MM))

IILL  SSEENNTTIIEERROO  RRIIDDIIVVEENNTTAA  

FFAACCIILLEE  EE  CCOOSSTTEEGGGGIIAA  

LLAA  SSTTRRAADDAA  PPEERR  

CCIIRRCCAA  22  KKMM

AARRRRIIVVOO



sarà opportuno (o� meglio�
necessario) aver comunque
con sé la bbuussssoollaa e la ccaarrttii��
nnaa  ttooppooggrraaffiiccaa del luogo e
ricordarsi di consultarle non
appena sorge un dubbio
���ad esempio al primo bivio�
Molto importante in ogni
caso� è sapersi orientare�
cioè conoscere la propria
posizione rispetto a dei
punti di riferimento�
Il mezzo fondamentale per
orientarsi e per orientare la
cartina topografica in qual�
siasi condizione di tempo è
la bussola� con il suo ago
magnetizzato che si dispone
sempre sull’asse Nord�Sud�
Ma� in mancanza della bus�
sola� non disperiamo!
Si possono individuare i
punti cardinali sia di notte
che di giorno anche senza
la bussola�

Di notte� se il cielo è sere�
no� potremo facilmente
individuare il Nord tramite
la stella polare� 
Di giorno sarà necessario
riferirsi alla posizione del
Sole� unica stella visibile�
(vedi inserto di Avventura
n° � dicembre ����)
Ma queste cose� potrete
approfondirle conquistando
la specialità di topografo…

EQUIPAGGIAMENTO

Secondo il tipo di itinerario
scelto e secondo la stagione
in cui lo si affronta� sarà poi
necessario pensare all’equi�
paggiamento�
Ce lo insegna lo stesso B��
P�: “nnoonn  eessiissttee  bbuuoonnoo  oo  ccaatt��
ttiivvoo  tteemmppoo��  mmaa  bbuuoonnoo  oo
ccaattttiivvoo  eeqquuiippaaggggiiaammeennttoo”� 
Come guide alpine� dovrete
essere in grado di indicare

“cosa portare” alle persone
che si cimenteranno

insieme a voi nell’e�
scursione�
Qui di seguito tro�

verete alcune
indicazioni

generali� l’e�
sperienza vi
insegnerà
quelle spe�
cifiche�
Per quanto

riguarda lo
zaino� la

capacità dello
zaino si

esprime in litri� 
Normalmente� fino a � litri
si considerano gli zaini adat�
ti per un’escursione giorna�
liera� da � a �� litri� quelli
per escursioni di � o più
giorni� e oltre i �� litri quelli
per trekking più lunghi o
per i nostri campi estivi�
Nello zaino� ci saranno sem�
pre gli iinndduummeennttii necessari
per un eventuale cambio
(compresa la biancheria)�
perché può capitare di
incappare in un acquazzone�
ma anche perché cammi�
nando si suda e quando si
arriva� è necessario potersi
cambiare gli indumenti�
Ricordate ai vostri compagni
di strada� di non lasciare mai
a casa la ggiiaaccccaa  iimmppeerrmmeeaabbii��
llee� il bbeerrrreettttoo e i gguuaannttii “per�
ché la giornata è bellissi�
ma”… il tempo soprattutto
in montagna� può cambiare
facilmente�
In montagna� poi� si cammi�
na ovviamente solo con gli
ssccaarrppoonnii ai piedi: le scarpe
da ginnastica … sono per la
ginnastica e i sandali per il
mare!
La vera guida alpina avrà
poi nel suo zaino anche un
piccolo pprroonnttoo  ssooccccoorrssoo
ppeerrssoonnaallee� con il quale
poter affrontare le piccole
emergenze (dalla vescica al
piede all’escoriazione� per
intenderci)� 
Non mancheranno inoltre
la bboorrrraacccciiaa  ppiieennaa� la llaammppaa��
ddaa  ffrroonnttaallee (o comunque
una torcia elettrica)� un
ffoogglliioo  ddii  ccaarrttaa  ddii  ggiioorrnnaallee  ee
qquuaallcchhee  ffiiaammmmiiffeerroo� ben 
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riparati dall’umidità (maga�
ri avvolti in pellicola traspa�
rente)� un ffiisscchhiieettttoo di pla�
stica (col freddo il metallo
si raffredda e ��si appiccica
alle labbra)�
Il fischietto ovviamente
serve per un’eventuale chia�
mata di soccorso� Il susse�
guirsi di sseeii  ffiisscchhii  ooggnnii
mmiinnuuttoo  ((uunnoo  ooggnnii  ddiieeccii
sseeccoonnddii))  ee  uunn  mmiinnuuttoo  ddii
iinntteerrvvaalllloo� costituisce il
segnale internazionale di
soccorso� TTrree  ffiisscchhii  ooggnnii
mmiinnuuttoo  ((uunnoo  ooggnnii  vveennttii
sseeccoonnddii))  ee  uunn  mmiinnuuttoo  ddii
ssiilleennzziioo (e così di seguito)
costituiscono il segnale di
risposta di soccorso�
Il SSooccccoorrssoo  AAllppiinnoo si contat�
ta telefonando al ������…
sicuramente queste indica�
zioni non vi serviranno mai�
ma è meglio comunque
conoscerle�
Infine� se l’uscita sarà inver�
nale� sulla neve� sarà utile e
molto divertente prevedere
un percorso con l’utilizzo di
racchette da neve e baston�
cini… provare per credere!

PREVISIONI DEL TEMPO

Chi conquisterà la specialità
di meteorologo� avrà a
disposizione conoscenze
personali per prevedere con
buona approssimazione che
tempo ci sarà in uscita�
Soprattutto� avrà imparato
che durante l’uscita� con
l’osservazione diretta di
alcuni indicatori� non è dif�
ficile prevedere le variazio�
ni del tempo� ad esempio
stimando la direzione e l’in�

tensità del vento� l’altezza e
il tipo di nubi e la loro pro�
venienza e direzione� i cam�
biamenti termici� la lettura
del barometro� 
Ma anche la guida alpina
senza specialità di meteoro�
logo� ha il dovere di partire
per la sua uscita in monta�
gna� dopo essersi informato
sulle previsioni del tempo:
oggi è facile� navigando in
internet� Nell’ultima pagina
di questo inserto� troverete
qualche indirizzo utile�

ALLENAMENTO 

Non è necessario essere dei
“palestrati” per poter anda�
re in montagna!
Sicuramente� però� se si
affronta un’uscita in monta�
gna con un po’ di allenamen�
to� si evita di far fatica e� con

la fatica� anche il rischio di
non gustarsi l’avventura�
AAnnddaarree  iinn  bbiiccii  aa  ssccuuoollaa  oo  aa
rriiuunniioonnee��  aannzziicchhéé  ffaarrssii
aaccccoommppaaggnnaarree  sseemmpprree  iinn
aauuttoo  ddaaii  ggeenniittoorrii� può esse�
re un mezzo semplice per
tenersi allenati� Andarci
anche d’inverno� ci tempra
un po’ di più �se siamo ben
coperti� compreso il berret�
to in testa� nei confronti
del freddo�
Oppure si può fare un po’ di
allenamento andando a corre�
re� magari organizzandosi
insieme all’Alta Squadriglia� o �
ancora� si possono rispolvera�
re gli eesseerrcciizzii  ddii  BB����PP�� da fare
nella propria camera da letto
il mattino prima di andare a
scuola o la sera� prima di cori�
carsi� Niente di tanto stra�
no…basta cominciare�
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Il CCAAII (Club Alpino Italiano) da
molti decenni in alcune regio�
ni� e più di recente in altre� è
l’interlocutore di riferimento
per la segnaletica ed il catasto
dei sentieri rispetto agli enti
locali e agli escursionisti�
La rete complessiva italiana
dei sentieri si sviluppa per cen�
tinaia di migliaia di chilometri;
buona parte di questa rete è
però in disuso e soltanto ���
���mila chilometri di sentieri
si stima siano oggi utilizzati
per scopi turistico�escursioni�
stici� La rete curata dal CAI è
pari a circa ��mila chilometri� 
Esistono delle scale per poter

valutare preventivamente il
grado di difficoltà dell’impresa
che si vuole realizzare�
In campo alpinistico� esiste una
scala per la valutazione del
grado di difficoltà dei passaggi
tecnici su roccia: inizialmente
era composta da sei livelli (ddaall
��°°  ggrraaddoo��  iill  ppiiùù  ffaacciillee��  ffiinnoo  aall  ��°°��
iill  ppiiùù  ddiiffffiicciillee)� ai quali si sono
aggiunti anche gradi successivi�
Esistono poi scale per la valu�
tazione di difficoltà degli itine�
rari sci�alpinistici� così come
scale per le difficoltà alpinisti�
che d’insieme�
Esiste anche la scala delle dif�
ficoltà escursionistiche� intro�

dotta dal Club Alpino Italiano
nel ���	�
Essa esprime i suoi gradi
mediante lettere che danno
una valutazione d’insieme del�
l’itinerario� secondo le seguen�
ti caratteristiche :
ttiippoo  ddii  ppeerrccoorrssoo��  ddii  tteerrrreennoo  ee
ddii  ffoonnddoo��  dduurraattaa  ddeellll’’eessccuurrssiioo��
nnee��  ddiisslliivveelllloo  ee  ssvviilluuppppoo
rriippiiddeezzzzaa��  ddiiffffiiccoollttàà  ddii  oorriieennttaa��
mmeennttoo��  qquuoottaa��  eessppoossiizziioonnee  ddeeii
ppaassssaaggggii
ddiiffffiiccoollttàà  tteeccnniicchhee��  eevveennttuuaallee
aattttrreezzzzaattuurraa  ddii  ttrraattttii  rroocccciioossii��
rriisscchhii  oo  ppeerriiccoollii��  aallttrree  ccaarraattttee��
rriissttiicchhee��La scala è suddivisa in
tre livelli: T� E� EE� EEA�

LLee  iinnddiiccaazziioonnii  ddeeii  sseennttiieerrii

di Luciana Brentegani 

TT::  TTUURRIISSTTIICCOOTT::  TTUURRIISSTTIICCOO

CCOOMMPPRREENNDDEE  IITTIINNEERRAARRII

CCHHEE  SSII  SSVVOOLLGGOONNOO  SSUU

SSTTRRAADDEETTTTEE,,  MMUULLAATTTTIIEERREE

OO  CCOOMMOODDII  SSEENNTTIIEERRII,,  CCOONN

PPEERRCCOORRSSII  BBEENN  EEVVIIDDEENNTTII,,

PPRRIIVVII  DDII  PPRROOBBLLEEMMII  DDII

OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO,,  CCHHEE  

SSII  SSVVIILLUUPPPPAANNOO  DDII  SSOOLLIITTOO

SSOOTTTTOO  II  22000000  MMEETTRRII  

DDII  QQUUOOTTAA,,  CCOONN  

DDIISSLLIIVVEELLLLOO  MMAASSSSIIMMOO  

DDII  440000//550000  MMEETTRRII  

EE  DDUURRAATTAA  MMAASSSSIIMMAA  

DDII  22//33  OORREE  DDII  CCAAMMMMIINNOO..
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EE==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTIICCOO  EE==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTIICCOO  

QQUUEESSTTII  IITTIINNEERRAARRII  SSOONNOO  II  PPIIÙÙ  NNUUMMEERROOSSII  EE  DDIIFFFFUUSSII  

SSUU  AALLPPII  EE  AAPPPPEENNNNIINNII..  GGEENNEERRAALLMMEENNTTEE  SSII  TTRRAATTTTAA  

DDII  SSEENNTTIIEERRII  AANNCCHHEE  LLUUNNGGHHII,,  DDAALL  FFOONNDDOO

IIRRRREEGGOOLLAARREE  PPIIÙÙ  OO  MMEENNOO  SSCCOONNNNEESSSSOO  OO  AANNCCHHEE

MMOOLLTTOO  SSTTRREETTTTII,,  OOPPPPUURREE  DDII  TTRRAACCCCEE  

DDII  SSEENNTTIIEERROO  OO  SSEEGGNNII  DDII  PPAASSSSAAGGGGIIOO  

SSUU  TTEERRRREENNOO  VVAARRIIOO  ((PPAASSCCOOLLII,,  DDEETTRRIITTII,,  

PPIIEETTRRAAIIEE))..  

PPOOSSSSOONNOO  EESSSSEERRVVII  IINNCCLLUUSSII  BBRREEVVII  TTRRAATTTTII  

PPIIAANNEEGGGGIIAANNTTII  OO  LLIIEEVVEEMMEENNTTEE  IINNCCLLIINNAATTII  DDII

NNEEVVEE  RREESSIIDDUUAA,,  QQUUAANNDDOO  --  IINN  CCAASSOO  DDII

CCAADDUUTTAA  --  LLAA  SSCCIIVVOOLLAATTAA  SSII  

AARRRREESSTTAA  IINN  BBRREEVVEE  SSPPAAZZIIOO  EE

SSEENNZZAA  PPEERRIICCOOLLII..

PPOOSSSSOONNOO  AANNCCHHEE  SSVVOOLLGGEERRSSII  SSUU

PPEENNDDIIII  RRIIPPIIDDII  ((TTRRAATTTTII  MMOOLLTTOO

EESSPPOOSSTTII  SSOONNOO  IINN  GGEENNEERREE

PPRROOTTEETTTTII  CCOONN  BBAARRRRIIEERREE  OO  RREESSII  

PPIIÙÙ  SSIICCUURRII  CCOONN  CCAAVVII  FFIISSSSAATTII  

AALLLLAA  RROOCCCCIIAA))..

PPOOSSSSOONNOO  AAVVEERREE  SSIINNGGOOLLII  PPAASSSSAAGGGGII  

SSUU  RROOCCCCIIAA  CCHHEE  RRIICCHHIIEEDDOONNOO,,  

PPEERR  LL’’EEQQUUIILLIIBBRRIIOO,,  LL’’UUSSOO  DDEELLLLAA

MMAANNII..  QQUUEESSTTII  PPEERRCCOORRSSII  RRIICCHHIIEEDDOONNOO

CCOOMMUUNNQQUUEE  UUNN  CCEERRTTOO  SSEENNSSOO  DDII  OORRIIEENN--

TTAAMMEENNTTOO,,  CCOOMMEE  PPUURREE  UUNN  MMIINNIIMMOO  DDII

EESSPPEERRIIEENNZZAA  EE  CCOONNOOSSCCEENNZZAA  

DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  MMOONNTTAANNOO,,  

AALLLLEENNAAMMEENNTTOO  AALLLLAA  CCAAMMMMIINNAATTAA,,

EEQQUUIIPPAAGGGGIIAAMMEENNTTOO  

AADDEEGGUUAATTOO..  UUTTIILLEE  UUNNAA

CCAARRTTIINNAA  TTOOPPOO--

GGRRAAFFIICCAA..
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EEEE==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTII  EESSPPEERRTTIIEEEE==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTII  EESSPPEERRTTII

IITTIINNEERRAARRII  GGEENNEERRAALLMMEENNTTEE  SSEEGGNNAALLAATTII  MMAA  CCHHEE
IIMMPPLLIICCAANNOO  UUNNAA  CCAAPPAACCIITTÀÀ  DDII  MMUUOOVVEERRSSII  

AAGGEEVVOOLLMMEENNTTEE  SSUU  TTEERRRREENNII  DDIIVVEERRSSII  EE  
PPAARRTTIICCOOLLAARRII……  SSCCIIVVOOLLOOSSOO  DDII  EERRBBAA,,  

OO  MMIISSTTOO  DDII  RROOCCCCEE  EEDD  EERRBBAA,,  OO  
DDII  RROOCCCCIIAA  EE  DDEETTRRIITTII,,  BBRREEVVII  NNEEVVAAII,,

PPEENNDDIIII  AAPPEERRTTII  EE  SSEENNZZAA  PPUUNNTTII  
DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO……  

SSUU  TTRRAATTTTII  RROOCCCCIIOOSSII,,  
CCOONN  LLIIEEVVII  DDIIFFFFIICCOOLLTTÀÀ  TTEECCNNIICCHHEE..

EEEEAA==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTII  EESSPPEERRTTII  EEEEAA==  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTII  EESSPPEERRTTII  

CCOONN  AATTTTRREEZZZZAATTUURRAACCOONN  AATTTTRREEZZZZAATTUURRAA

IITTIINNEERRAARRII  CCHHEE  RRIICCHHIIEEDDOONNOO  SSPPEECCIIFFIICCHHEE  
CCOOMMPPEETTEENNZZEE,,  MMAA  SSOOPPRRAATTTTUUTTTTOO  
AATTTTRREEZZZZAATTUURREE,,  TTIIPPOO  CCOORRDDIINNOO,,  
CCAASSCCHHEETTTTOO  EE  MMOOSSCCHHEETTTTOONNII..
SSUULLLLEE  CCAARRTTIINNEE  OO  SSUULLLLEE  GGUUIIDDEE
EEDDIITTEE  DDAALL  CCAAII  TTRROOVVEERREETTEE  QQUUEESSTTEE
SSIIGGLLEE,,  CCHHEE  VVII  PPOOTTRRAANNNNOO  EESSSSEERREE  DDII
BBUUOONN  AAIIUUTTOO  NNEELLLLAA  SSCCEELLTTAA  DDEELL--
LL’’IITTIINNEERRAARRIIOO..
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AAMMBBUULLAANNZZEERRIIAA::

raccolta in una custodia imper-
meabile, comprende:
• flaconcino di disinfettante (tipo

Bialcol o Citrosil) in contenitore
di plastica con tappo a tenuta (i
flaconi originali possono non
essere perfettamente a tenuta)

• quattro confezioni di garze steri-
li, due bende orlate e una benda
elastica

• piccola confezione di cotone
• pinzetta per ciglia
• forbice a punta smussata
• collirio (tipo Imidazyl)
• cerotti medicati di misure varie
• cerotto telato non medicato

(altezza minima 3-4 cm.)
• crema antisolare

con protezione
adeguata (fattore
di protezione alto)

ZZAAIINNOO::  

• di buona qualità, in materiale
robusto e resistente agli strappi

• di volume adeguato al bisogno
(volumi superiori ai 30 litri sono
difficilmente trasportabili da
persone “normali”, ricordando
che potrebbe succedere di dover
portare anche lo zaino di chi si è
infortunato)

• con spalline imbottite e, se pos-
sibile, basto anatomico

• con cinghiette di fissaggio ester-
ne per l’attrezzatura (piccozza,
corde ecc.)

IIMMBBRRAACCAATTUURRAA::

è utilile (indispensabile) nei pas-
saggi difficili e nelle escursioni in
cui è necessario mettersi in corda-
ta, si può costruire con una corda
e qualche moschettone, ma in
commercio esistono imbracature
già pronte, regolabili e più como-
de da indossare. È importante farsi
spiegare bene il modo di indossar-
la e il corretto fissaggio.

Come abbiamo detto l’attrez�
zatura in montagna deve esse�
re essenziale� ma completa� in
modo da non diventare un

impedimento eccessivo nel
cammino� pur senza far man�
care nulla al momento dovu�
to� Valutiamo quindi gli ele�

menti fondamentali di una
buona attrezzatura per la
montagna�

CCoommee  aaffffrroonnttaarree  ii  ppeerriiccoollii  ddeellllaa  mmoonnttaaggnnaa
di Mauro Bonomini 
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CCOORRDDEE  DDAA  MMOONNTTAAGGNNAA

Sono molto costose (possono
costare anche dai 4 ¤ in su), ma
garantiscono carichi di rottura e
resistenza agli strappi molto supe-
riori alle corde comuni. Si utilizza-
no per formare cordate di sicurez-
za in punti difficili, agganciate a
chiodi piantati nella roccia (sem-
pre con l’interposizione di un
moschettone, per poter garantire
sufficiente scorrevolezza) sempre
per la sicurezza o per la discesa. Se
un percorso prevede l’utilizzo di
corde è indispensabile che il grup-
po sia guidato da una guida
addestrata e autorizzata: non ci si
improvvisa in questo ruolo. Queste

corde possono essere
utilizzate per calare
dall’alto persone infor-
tunate ed è quindi

importante imparare i
nodi di fissaggio e di

salvataggio (cappio
del bombardiere

ecc.). 
Camminare in cordata
richiede cautele e
attenzioni particolari,
dato che in caso di

incidente il rischio di
caduta si riflette anche
sui compagni.

SSCCAARRPPOONNII::

• con suola robusta e adatta al
terreno su cui dovremo cammi-
nare (suola più morbida per ter-
reno misto, più rigida per roccia
e sassi)

• di cuoio o tessuto impermeabi-
lizzabile

• con cuciture robuste e stringhe
di lunghezza adeguata (ricor-
darsi di portare un paio di strin-
ghe di ricambio nello zaino)

• • di altezza adeguata (le scarpe
basse sono consigliate solamente
per le escursioni in sentieri facili
e senza arrampicate)

• se possibile è meglio evitare di
usare in montagna scarpe da
ginnastica, che non garantiscono
adeguata robustezza.

Gli scarponi devono essere usati,
prima di essere portati in una
escursione in montagna, altrimenti
possono causare vesciche e irrita-
zioni anche importanti ai piedi.
Scarponi non adeguati possono
anche causare tendiniti dolorose e
lunghe da curare.

NNOODDOO  BBAARRCCAAIIOOLLOONNOODDOO  BBAARRCCAAIIOOLLOO

CCAAPPPPIIOO  BBOOMMBBAARRDDIIEERREECCAAPPPPIIOO  BBOOMMBBAARRDDIIEERREE

PPRRUUSSSSIIKKPPRRUUSSSSIIKK

SSEEGGGGIIOOLLAA  IINNGGLLEESSEESSEEGGGGIIOOLLAA  IINNGGLLEESSEE



d

1515

MMOOSSCCHHEETTTTOONNII

Servono a far scorrere o fissare le
corde di montagna. Si utilizzano in
particolare in passaggi difficili per
fissare corde di sicurezza. Possono

essere a molla o a vite. Su ogni
moschettone è indicato il carico a
cui può essere sottoposto: control-

liamo questa indicazione
anche rispetto al nostro

peso o a quello delle
persone che dovranno
utilizzarlo. Sono utili
anche per poter appen-

dere attrezzature allo zaino
(ad esempio la borraccia)

PPIICCCCOOZZZZAA

Risulta indispensabile solamente in
condizioni difficili (ad esempio sui
ghiacciai), ma può essere utile
come appoggio durante la salita o
come punto di ancoraggio per una
corda. Le buone piccozze sono
molto costose, ma una piccozza
meno che buona è non solo inutile,
ma anche pericolosa.

CCAALLZZEETTTTOONNII

Sono un elemento importante del-
l’attrezzatura, devono essere della
giusta misura, robusti e morbidi. I
calzettoni dell’uniforme sono cer-
tamente validi, ma se l’escursione
è lunga e impegnativa è consiglia-
bile scegliere dei calzettoni più
“tecnici”. Un ricambio di calzetto-
ni non deve mancare nello zaino:
camminare con i calzettoni bagna-
ti o umidi può causare vesciche e
irritazioni ai piedi.
È importante anche curare il taglio
delle unghie dei piedi perché cam-
minare in salita e in discesa su ter-
reno sconnesso può causare gravi
problemi alle unghie (B.-P. consi-
glia correttamente di tagliare le
unghie orizzontalmente, in modo
da non creare angoli acuti che
possano penetrare nella carne
intorno ad esse).

BBOORRRRAACCCCIIAA

In metallo, con custodia protettiva
in panno o altro materiale robusto.
Con gancio in modo da poter essere
appesa allo zaino o alla cintura.
Le borracce termiche in plastica sono
molto sconsigliabili, mentre possono
essere utilizzate quelle in metallo
con l’interno in vetro, per quanto
siano molto sensibili agli urti.

VVIIVVEERRII  

L’alimentazione in montagna deve
essere adeguata allo sforzo che si
compie. Bisogna cercare il giusto
compromesso tra necessità ali-
mentari e peso da trasportare.
Durante il cammino è bene assu-
mere alimenti ricchi di zuccheri,
che danno energia immediata e
sono di facile digestione, quindi
pane, marmellata, miele, biscotti
secchi, mele. Quando si prolunga
la sosta si possono mangiare
anche alimenti contenenti protei-
ne (formaggio, meglio se di pasta
dura, salamini, carne o tonno in
scatola). Durante il cammino si
possono anche utilizzare reinte-
gratori salini (tipo Polare o
Magnosol) che permettono di
rimpiazzare le perdite di sali
dovute al sudore. Non vale certa-
mente la pena, durante un’escur-
sione in montagna, cucinare spa-
ghetti al sugo, frittate o simili,
che sarebbero difficili da digerire.
Una buona tazza di tè caldo può
essere invece un ottimo ristoro,
quando è possibile ottenerlo. In

caso di soste presso rifugi dotati
di cucina è meglio comunque non
scegliere alimenti di lunga dige-
stione (fritti, pietanze con sughi e
salse ecc.) che renderebbero diffi-
cile la ripresa del cammino.
L’acqua non deve mai mancare e
una buona pianificazione deve
prevedere la localizzazione di
fonti potabili o comunque la pos-
sibilità di rifornirsi adeguatamen-
te. Non bisogna bere (o mangia-
re) neve o ghiaccio: a parte il
freddo, che può causare problemi
digestivi e intestinali, il ghiaccio e
la neve non contengono i sali
minerali che sono indispensabili
al nostro organismo. 
La sosta per il pasto deve essere
fatta possibilmente in luoghi
riparati e prolungata per un
tempo sufficiente a completare la
digestione (almeno un’ora-tre
quarti d’ora). Al momento della
sosta bisogna asciugarsi il sudore
e coprirsi adeguatamente, dato
che in montagna è molto facile il
rischio di infreddature.



Per avere informazioni sui manuali scout editi dalla NNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissooNNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissoo

potete contattare direttamente la casa editrice tteell��  ����//����������������    ��  ffaaxx

����//����������		

		    e�mail eeddiittoorriiaa@@ffiioorrddaalliissoo��iitt

Trovate il catalogo aggiornato in wwwwww��ffiioorrddaalliissoo��iitt

RIVISTERIVISTE

Puoi consultare la rivista “ALP”
e le sue guide (ed� Vivalda)� 
La nuova rivista trimestrale

“MONTAGNE” (Editoriale
Domus) propone numeri

monografici sui gruppi mon�
tuosi principali nel mondo�

con proposte di itinerari e rifu�
gi� e cartina allegata�

Il CCAAII organizza corsi di alpini�
smo e arrampicata: puoi infor�

marti consultando il sito
www.cai.it dove puoi trovare
anche indicazioni relative a

rifugi� sentieri� bollettini
meteorologici�

G. CORBELLINI� Il manuale dell’alpinista��

Piemme� Casale M� ����

D. SEIBER� Escursionismo e alpinismo�
Rother� ���

P.-H.Plantain� Esploriamo insieme la
montagna� Mursia� ����

AA.VV.� Guida del naturalista nelle Alpi�
Zanichelli� ��	�

Per conoscere la storia della conquista
delle vette� i libri sono tantissimi: basta
andare in una libreria con un ricco set�
tore montagna� e lasciarsi affascinare�

SITI METEOSITI METEO

Per l’aspetto meteorologico� puoi consultare anche i seguenti siti:
www.meteomont.sail.it         www.katameteo.kataweb.it

essenziale� aggiornato ogni sei ore su tutti i comuni della provincia
www.meteorologicando.com sito amatoriale italiano
www.meteolive.it è ritenuto tra i migliori d’italia� 

ha una pagina specifica per la montagna


